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REGOLAMENTO DEL COMITATO  
“QUALITÀ DEL SOFTWARE E DEI SERVIZI IT” 

 
 
 
 

Titolo I 
Denominazione, Funzionamento, Sede, Scopo, Durata. 

 

Articolo 1 – Denominazione 
Nell’ambito della Associazione Italiana Cultura Qualità - AICQ - viene costituito il 

Comitato per la Qualità del Software e dei Servizi  IT (di seguito Comitato).  

Il Comitato utilizza il logo della Federazione Nazionale AICQ, secondo i criteri stabiliti 
dalla Federazione stessa. 
NB  La denominazione del ‘’Comitato Qualità del SW”, è stata modificata  in data gennaio 
2007  in “Comitato per la Qualità del Software e dei Servizi  IT” . 

Articolo 2 – Funzionamento 
Il Comitato riporta alla AICQ Nazionale.  

Non avendo autonomia amministrativa, esso si appoggia per le attività finanziarie e 
logistiche alla AICQ CentroNord.  

Il Comitato si impegna a rispettare, oltre al presente Regolamento, le norme dello 
Statuto, del Regolamento, del Codice Deontologico e delle altre procedure decise da 
organismi ufficiali della Associazione Italiana Cultura Qualità – AICQ - e, per 
l’operatività, i Regolamenti e gli statuti delle Associazioni Territoriali per le quali 
dovesse attuare attività locali. 

Il Comitato si articola in Sottocomitati (di seguito Nuclei) costituiti presso le 
Associazioni Territoriali. I nuclei ufficialmente costituiti vengono finanziati dalle 
rispettive Associazioni Territoriali sulle quali si appoggiano anche per le attività 
logistiche.  

 
Articolo 3 – Sede 
La sede del Comitato è fissata in Milano, presso la AICQ CentroNord, sede Territoriale 
della Associazione Italiana Cultura Qualità. 

I Nuclei stabili di cui, alla data di questo Regolamento, si avvale il Comitato, 
“Sottocomitato AICQ-CI per la Qualità del Software e dei Servizi IT” e “Sottocomitato 
AICQ-TV per la Qualità del Software e dei Servizi IT” si appoggiano logisticamente 
sulle rispettive  Associazioni Territoriali.  

A questi Nuclei, altri potranno aggiungersene in futuro.  
 

Articolo 4 – Scopo 
Il Comitato si prefigge lo scopo di promuovere, coordinare e favorire in Italia, su tutto il 

territorio nazionale, l’analisi, lo studio, lo sviluppo, l’applicazione e la diffusione delle 
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metodologie per la Qualità del Software e dei Servizi 1

Si prefigge inoltre di studiare le normative cogenti o volontarie, di diffondere la loro 
corretta interpretazione e di suggerire coerenti metodologie applicative. 

 informatici in tutte le fasi del loro 
ciclo di vita.  

A tal fine si prefigge di realizzare le necessarie sinergie con le Organizzazioni operanti 
nel Settore dell’ICT (Information & Comunication Technology), coinvolgendole nella 
vita del Comitato. 

Si prefigge altresì lo studio e l’approfondimento di modelli avanzati per la qualità, 
relativi all’ICT. 

Assolve il compito di coordinare in ambito nazionale le attività specifiche di Comitato 
svolte a nome dell’AICQ. 

 
Articolo 5 – Attività 
Il Comitato si avvale di alcuni nuclei stabili, “Sottocomitato AICQ-CI per la Qualità del 

Software e dei Servizi IT” e “Sottocomitato AICQ-TV per la Qualità del Software e dei 
Servizi IT” che si appoggiano logisticamente sulle rispettive Territoriali e ai quali, in 
futuro, potranno aggiungersene altri.  

Tutte la attività del Comitato si esplicano tramite iniziative di vario genere proposte dai 
Soci ed approvate dal Consiglio, quali riunioni, conferenze, convegni e manifestazioni 
varie, corsi, pubblicazioni, diffusione informazioni via Internet, contatti e collaborazioni 
varie con Enti, Istituti, ecc. in un quadro coordinato e nel rispetto dello statuto e dei 
regolamenti, come previsto all’Articolo 2. 

Pertanto il Comitato presenta ogni anno, entro il dicembre, alla AICQ, AICQ 
CentroNord ed altre Territoriali interessate il programma, per l’anno successivo, delle 
attività e dei relativi finanziamenti, preventivamente concordate e approvate dalle 
Territoriali coinvolte.    

Allo stesso modo vengono concordati con le altre Territoriali interessate ed approvati  
i programmi delle attività da svolgere nell’ambito del perimetro di competenza delle 
Territoriali stesse. Tali attività sono svolte con il contributo ed a vantaggio delle 
Territoriali medesime. 

Eventuali successive revisioni dovranno essere sempre concordate ed approvate 
dalle Associazioni interessate. 

Annualmente il Comitato, entro gennaio dell’anno successivo, presenta alla AICQ, alle 
Territoriali interessate  e alla AICQ CentroNord il consuntivo delle attività svolte 
nell’anno precedente e la valutazione dell’attività del Comitato. 

Ai fini di un corretto coordinamento e di una uniformità di atteggiamenti, ogni iniziativa 
o attività che la AICQ o una Associazione Territoriale intenda sviluppare nell’ambito 
dello Scopo del Comitato (Articolo 4), deve essere preventivamente comunicata e 
discussa con la presidenza del Comitato stesso che si farà carico di contribuire al suo 
corretto sviluppo sotto il profilo scientifico e culturale. 

 
Articolo 6 – Durata 
La durata del Comitato è illimitata. 

                                                
1 La  voce Qualità dei servizi informatici include tutti gli aspetti della progettazione e gestione di 
sui sistemi informativi ovvero sicurezza informazioni, gestione livelli di servizio, continuità , ecc.  
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Titolo II 
Soci del Comitato 

 
Articolo 7 – Soci 
Fanno parte del Comitato i soci di tutte le Associazioni Territoriali AICQ che abbiano 
scelto il Comitato in sede di iscrizione o di rinnovo. 

 

Articolo 8 – Diritti dei soci 
I Soci hanno diritto a: 

 Partecipare alla Assemblea secondo le modalità di seguito indicate. 2

 Concorrere alla formazione del Consiglio con i modo di seguito indicati.
 

3

 Partecipare alle attività del Comitato come previsto dal presente Regolamento. 
 

 Ricevere le informazioni relative a tutte le attività che vengono svolte dal Comitato. 

Il Comitato Nazionale, manterrà informati i propri Soci tramite strumenti informatici 
(esempio: web, mail,..) e/o coinvolgendo le Associazioni Territoriali. 
 

Articolo 9 – Doveri dei Soci 
I Soci hanno il dovere di osservare il presente regolamento che dovrà essere reso 

noto loro dopo l’iscrizione. 

 

Articolo 10 – Cessazione da Socio 
La qualifica di Socio può cessare: 

 Per dimissioni presentate alla segreteria del Comitato. 
 Per cessazione da Socio AICQ. 
 Per il mancato rinnovo, per più di due anni consecutivi, della iscrizione al Comitato.  

                                                
2Il diritto di partecipazione all’assemblea è concesso ai soci che risultano regolarmente iscritti 
nell’anno corrente e alla data dell’assemblea .   
3  Le elezioni si terranno normalmente nella seconda metà dell’anno interessato ovvero dopo 
che si è conclusa la fase di rinnovo iscrizioni all’associazione (che normalmente si conclude  
 a giugno –luglio   
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Titolo III 
Organi e Cariche del Comitato 

 

Articolo 11 – Assemblea: composizione 
L’Assemblea è costituita dai Soci di cui all’Art. 7. Tutti i Soci hanno diritto di voto. 

 

Articolo 12 – Assemblea: convocazione 
L’Assemblea è convocata dal Presidente del Comitato almeno una volta all’anno. Può 

essere convocata in via straordinaria dalla Presidenza stessa, quando lo ritenga 
necessario, o su richiesta del Consiglio o su richiesta di almeno un terzo dei Soci. 

L’avviso di convocazione deve essere diramato a tutti gli aventi diritto almeno 20 
giorni prima della data fissata; esso deve contenere l’ordine del giorno e indicare la 
data, l’ora e il luogo della riunione. La riunione può essere organizzata in più sedi 
collegate per via telematica. 

 

Articolo 13 – Validità e deleghe 
L’Assemblea è valida in prima convocazione quando siano presenti almeno la metà 

dei Soci; in seconda convocazione l’Assemblea è comunque valida. 

Le deliberazioni si prendono con voto palese a maggioranza semplice dei soci 
presenti o rappresentati per delega da altro Socio. 

Un Socio non può ricevere più di 3 deleghe. Su richiesta di almeno un terzo dei 
partecipanti il voto può essere espresso in modo non palese. 

 

Articolo 14 – Assemblea: competenze 
E’ compito dell’Assemblea: 
 Eleggere i componenti del Consiglio, conformemente alle regole generali stabilite 

da AICQ 
 Deliberare, su relazione del Consiglio, circa le attività del Comitato. 
 Deliberare su ogni argomento posto all’ordine del giorno. 

In alternativa, su decisione del Consiglio, le deliberazioni e le elezioni possono essere 
tenute anche per posta o posta elettronica. Sono validi i voti dei presenti all’Assemblea 
e quelli pervenuti ad AICQ (all’indirizzo che verrà comunicato nelle “Istruzioni per le 
votazioni”) entro le ore 18 del giorno precedente l’Assemblea. Il Socio che ha votato 
per posta ed è presente in Assemblea non può più votare in questa sede. 

 

Articolo 15 – Presidenza dell’Assemblea 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato o, in caso di suo impedimento, 

da un Vice-Presidente o da un Consigliere designato dal Consiglio. Funge da 
Segretario dell’Assemblea il Segretario del Comitato o, in sua assenza, un consigliere 
designato dal Consiglio.  

 Articolo 16 – Consiglio: composizione 
Il Consiglio è formato da un massimo di 19 ed un minimo di 9 membri eletti 

dall’Assemblea tra i Soci del Comitato, salvo quanto esposto nel successivo comma. A 
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questi si aggiungono i consiglieri acquisti per cooptazione e massimo 5 invitati 
permanenti. 

Inoltre  ha  diritto di aggiungersi al consiglio l’ultimo Past President. 

Il mandato del Consiglio dura 3 anni. 

 

Articolo 16 B Cooptazione  
 Ciascuna Associazione Territoriale in cui vi siano più di 20 Soci aderenti al Comitato, 

e non avente alcun Socio eletto nel Consiglio del Comitato , ha la possibilità di proporre 
uno di tali Soci perché venga cooptato nel Consiglio del Comitato. Il Consiglio prende 
atto della proposta e vota a maggioranza semplice la decisione di cooptare il Socio 
proposto. In caso di decisione voto negativo l’Associazione Territoriale potrà proporre 
un altro nominativo. 

Le associazioni Territoriali con meno di 20 soci, e non aventi alcun Socio eletto nel 
Consiglio del Comitato, possono proporre  la cooptazione di un consigliere che le  
rappresenti  tutte con le modalità  di cui al paragrafo precedente. In alternativa possono 
chiedere di essere rappresentate da  un consigliere già presente nel Consiglio.  

Il Socio cooptato si aggiunge ai 15 regolarmente eletti e  resta in carica quale 
consigliere fino alla fine del triennio. 

Articolo 16 C – Invitati permanenti 
Il Consiglio su proposta del Presidente potrà cooptare come invitati permanenti, 
durante il triennio, persone che hanno un ruolo particolarmente significativo nel campo  
della qualità del software e servizi IT. 

Gli invitati permanenti cooptati dovrebbero essere scelti tra coloro che per ruolo 
ricoperto, e per capacità e conoscenze possano contribuire significativamente alle 
attività del comitato come ad esempio: 

o Persone che ricoprono un ruolo importante nella PA (as esempio: 
rappresentanti authority, ecc,)  nel campo del software e dei servizi IT  

- Persone che ricoprono un ruolo importante in associazioni e/o in enti esterni 
riconosciuti come punti di riferimento da parte degli addetti ai lavori. 

- Persone/professionisti di “chiara fama” riconosciuti come punti di riferimento da 
parte degli addetti ai lavori. 

La persona cooptata resterà in carica fino alla fine del triennio. 

  Il numero massimo di invitati permanenti è stabilito in 5,  

 

Articolo 16 D – diritto di voto in consiglio 
Hanno diritto di voto in Consiglio oltre che i Consiglieri regolarmente eletti e 

quelli  quelli cooptati e in base all’art. 16 B. Gli Gli invitati permanenti partecipano 
alle decisioni del consiglio con un voto consultivo che non viene conteggiato ai fini delle 
deliberazioni (v. art. 18) . 

 
Articolo 17 – Consiglio: convocazione 
Il Consiglio è convocato almeno due volte all’anno dalla Presidenza, con invito 

diramato a tutti i consiglieri non meno di 15 giorni prima della data della riunione. Può 
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essere convocato in via straordinaria quando almeno un terzo dei Consiglieri ne faccia 
richiesta.  

E’ ammessa la convocazione del Consiglio in coincidenza con quella della assemblea 
annuale dei soci. 

Le riunioni del Consiglio si terranno prevalentemente in una località baricentrica 
rispetto a quella dei partecipanti oppure, a rotazione, nelle sedi territoriali aventi gruppi 
attivi nel Comitato (Milano, Roma, Triveneta).  

Le riunioni del Consiglio potranno svolgersi anche in modalità teleconferenza.  

L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione di data, ora e luogo e modalità 
della riunione e l’ordine del giorno. 

 

Art. 18 – Consiglio: validità e deleghe 
Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza semplice  e sono valide 

quando sono presenti o rappresentati almeno 9  Consiglieri regolarmente eletti o 
cooptati . 

Fanno eccezione le decisioni  di cooptare un nuovo membro di Consiglio o un “invitato 
permanente” che dovranno essere prese con una maggioranza di 2 terzi.  

Un Consigliere (eletto o cooptato o invitato permanente) può farsi rappresentare solo 
da un altro Consigliere mediante delega nominativa scritta, oppure da un Socio 
appartenente alla stessa Azienda, se autorizzato dal Consiglio. 

Ogni Consigliere può rappresentare, per delega, non più di due consiglieri assenti.  

 La delega può essere espressa per iscritto ed inviata al Segretario, oppure espressa 
in modalità telematica inviando la comunicazione al Consigliere delegato ed alla 
presidenza/vicepresidenza. 

Se nel corso dei lavori del Consiglio un consigliere debba assentarsi, esso può dare 
delega verbale ad un altro consigliere presente.   

Ciascun Consigliere ha diritto ad un voto. 

La funzione di segretario del Consiglio è svolta dal Segretario del Comitato o, in caso 
di assenza, da un  Consigliere designato dalla Presidenza. 

 

Articolo 19 – Consiglio: compiti 
Il Consiglio promuove e cura i provvedimenti atti al conseguimento degli scopi del 

Comitato. In particolare ha il compito di: 

 Eleggere nel suo seno la Presidenza;  

 Eleggere, su proposta del Presidente, i  Vice Presidenti, il Segretario 
 Dare direttive per lo svolgimento della attività del Comitato; 
 Proporre all’approvazione del Consiglio AICQ modifiche al Regolamento del 

Comitato; 
 Affidare incarichi particolari a singoli Soci, anche non appartenenti al Consiglio, 

fermo restando la responsabilità collettiva del Consiglio di fronte al Comitato; 
 Predisporre annualmente il piano delle attività con i relativi preventivi di spesa da 

far approvare, se necessario, all’AICQ  Centro Nord e/o altre federate 
contributrici;  

 Trasmettere il piano delle attività approvato all’AICQ CentroNord, all’AICQ ed alle 
altre territoriali eventualmente coinvolte nelle attività; 
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 Approvare la costituzione di Gruppi di Lavoro o Nuclei di attività e definirne 
mandato e scadenze; 

 Vigilare sulla osservanza del Regolamento; 
 Sviluppare e mantenere i collegamenti e le necessarie sinergie con tutti gli enti 

esterni ed interni  importanti per le attività del Comitato  

Il Consiglio può dare mandato alla Presidenza per lo svolgimento di determinati 
compiti. 

 

Articolo 20 – Presidenza e Giunta di Presidenza 
Il Comitato è preseduto dal Presidente eletto dal Consiglio all’inizio di ogni triennio e 

scelto tra gli eletti in Consiglio 
Il Presidente proporrà al Consiglio di eleggere i Vice Presidenti (da 1 a 4) e un 
Segretario. La nomina dei Vice Presidenti e del Segretario dovrà essere approvata dal 
Consiglio. Il Presidente nel scegliere i membri del Consiglio da proporre come 
componenti della Giunta dovrà tener presente diversi fattori tra cui la distribuzione sul 
territorio. 

Il Presidente ha il compito di rappresentanza del Comitato e di indirizzare la strategie 
del Comitato e di coordinarne  le attività operative 

Il Presidente, i Vice Presidenti e il Segretario costituiscono la Giunta di Presidenza 
che avrà il compito di coadiuvare il Presidente facendosi carico e svolgendo le attività 
operative, in particolare coordinando i gruppi di lavoro a loro affidati. I Vice Presidenti 
avranno anche il compito di sostituire il Presidente, in caso di impedimento, in eventi 
ed incontri di rappresentanza. 

Gli incarichi ai componenti della Giunta saranno assegnati dal Presidente e i membri 
della Giunta riferiranno direttamente al Presidente sullo stato delle attività e sui risultati. 

Gli incarichi di tipo operativo potranno essere estesi a Consiglieri o altri Soci su 
indicazione del Presidente ratificata dal Consiglio.  

Il Presidente, a sua volta,  riferirà  in Consiglio Direttivo sulle attività e sui risultati.  

Il Presidente è membro di diritto del Consiglio AICQ e membro del Consiglio della 
Territoriale di appoggio se lo statuto della stessa lo prevede. 

Il Presidente inoltre collabora con l’AICQ allo scopo di facilitare il sinergismo delle 
attività specialistiche con la funzione globale dell’AICQ. 

Alla Presidenza spetta di convocare il Consiglio ogni qualvolta lo ritenga opportuno e 
ne sia richiesto come espresso nell’Art.17. 

Il Presidente del Comitato risponde funzionalmente al Presidente AICQ e 
amministrativamente al Presidente dell’Associazione Territoriale di appoggio, secondo 
quanto previsto dallo Statuto e Regolamento AICQ e da questo regolamento. 

Per ogni territoriale dove esiste una concreta attività nell’ambito della Qualità del 
software e dei  Servizi IT o dove esiste la concreta possibilità di sviluppare attività 
significative verrà individuato un rappresentante locale a cui fare riferimento.  

Il rappresentante locale tendenzialmente dovrà essere scelto tra gli eletti in consiglio 
(e nel caso non lo fosse sarà invitato alle riunioni di Consiglio).  

Inoltre, in questo caso il Comitato si dovrà favorire lo sviluppo di un “Nucleo locale” 
(che può essere denominato Sottocomitato)        

Il mandato della Presidenza dura 3 anni.  
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Articolo 21 – Gruppi di Lavoro e Nuclei di Attività 
Allo scopo di sviluppare particolari attività di interesse del Comitato e promuovere le 

attività del Comitato in tutto il territorio nazionale, uno o più Soci possono proporre alla 
Presidenza la costituzione di appositi Gruppi di Lavoro o Nuclei di attività che possono 
operare a livello nazionale o locale. 

La Presidenza, verificato l’interesse di un numero sufficiente di Soci, porta la proposta 
in Consiglio per l’approvazione. 

Il Consiglio, sulla base dell’interesse e delle risorse disponibili, approva la costituzione 
del Gruppo di Lavoro o del Nucleo di Attività. 

Il Gruppo di Lavoro o il Nucleo di attività nomina il Coordinatore, sceglie la o le sedi e 
definisce il programma di lavoro. 

I Coordinatori rispondono al Presidente e presentano i risultati e gli andamenti delle 
attività a tutti i Soci nelle riunioni generali ed almeno una volta all’anno in occasione 
delle assemblee. 

I Gruppi di Lavoro e/o i Nuclei di Attività si sciolgono quando esauriscono lo scopo e 
le attività. 

 

Articolo 22 – Gestione economica 
La gestione economica delle attività del Comitato rientra nella gestione della AICQ 

CentroNord, salvo per quelle attività di volta in volta concordate con altre Territoriali o 
con l’AICQ. La gestione economica e della Cassa è un compito affidato al Segretario 

Articolo 23 – Cariche Sociali 
Tutte le cariche sociali del Comitato non sono retribuite. 

Esse hanno durata triennale e sono riconfermabili. 

I Consiglieri che per cinque volte consecutive non partecipano alle riunioni di Consiglio, 
indipendentemente dall’essersi fatti rappresentare per delega decadono dall’incarico a 
seguito di decisione del consiglio, nel caso di mancanza di adeguate giustificazioni.  

Qualora un Consigliere rinunci al suo mandato viene sostituito dal primo dei non eletti. 

 

Articolo 24 – Scioglimento 
Nel caso che il Comitato per due anni consecutivi non effettui attività significative o non 
presenti programmi o preventivi o relazioni sull’attività svolta, la Presidenza AICQ, 
dopo avere esaminato con i responsabili del Comitato e dell’Associazione Territoriale 
di appoggio ogni eventuale possibilità di rilancio, propone al Consiglio Nazionale lo 
scioglimento del Comitato. 

Lo scioglimento del Comitato è deciso dal Consiglio AICQ in conformità allo Statuto 
AICQ.  
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